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Qualora, unicamente a scopo di sintesi, nel presente regolamento sia usata la sola forma maschile, questa 
è da intendersi riferita in maniera inclusiva a tutte le persone che operano nell’ambito della comunità 
stessa. 
 
ART. 1 REQUISITI PER L’ACCESSO AL CORSO 

a.Conoscenze richieste per l’accesso 
Per essere ammessi al Corso di Laurea in Ingegneria Biomedica occorre essere in possesso di un diploma di 
scuola secondaria superiore di durata quinquennale o altro titolo di studio conseguito all'estero, 
riconosciuto idoneo. 
È necessario inoltre il possesso di una buona conoscenza della lingua italiana parlata e scritta, capacità di 
ragionamento logico, conoscenza e capacità di utilizzare i principali risultati della matematica elementare e 
dei fondamenti delle scienze sperimentali.  
Le modalità di verifica delle conoscenze richieste per l’accesso sono definite al punto modalità di 
ammissione. 
Se la verifica non è positiva vengono indicati specifici obblighi formativi aggiuntivi. 
L’assolvimento dell’obbligo formativo è oggetto di specifica verifica. 
La relativa modalità di accertamento è indicata al punto modalità di ammissione. 
Gli studenti che non assolvono agli obblighi formativi aggiuntivi entro la data stabilita dagli Organi 
competenti e comunque entro il primo anno di corso non potranno sostenere esami degli anni successivi. 

b.Modalità di ammissione 
Numero programmato 
Il Corso di Laurea in Ingegneria Biomedica può adottare un numero programmato a livello locale (ex art.2 
L. 264/99) in relazione alle risorse disponibili. 
Il numero di studenti iscrivibili e le modalità di svolgimento della selezione saranno resi pubblici ogni anno 
con il relativo bando di concorso. 
Modalità di verifica delle conoscenze e competenze 
Le conoscenze e competenze richieste sono verificate mediante una prova scritta secondo le modalità che 
saranno pubblicate sul Portale di Ateneo. 
Qualora la verifica non sia positiva viene assegnato un obbligo formativo aggiuntivo.  
Obblighi formativi aggiuntivi 
L’obbligo formativo aggiuntivo consiste nell'assegnazione di attività di approfondimento delle conoscenze 
negli argomenti della matematica elementare e dei fondamenti delle scienze sperimentali.  
L'obbligo formativo aggiuntivo assegnato si intende assolto con il superamento di un apposito esame, 
secondo le modalità ed entro i termini indicati sul Portale di Ateneo. Si prevede comunque la fissazione di 
almeno tre appelli ad anno accademico dell'esame sull'obbligo formativo aggiuntivo. 
Gli studenti che non assolvono agli obblighi formativi aggiuntivi entro il primo anno di corso, non potranno 
sostenere gli esami degli anni successivi.  
 
ART. 2 PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI 
È prevista la possibilità di presentazione di piani di studio individuali con le modalità, i criteri e i termini resi 
noti tramite il Portale di Ateneo. 
I piani di studio individuali, approvati dal Consiglio di corso di studi, non possono comunque prescindere 
dal rispetto dell’ordinamento didattico. 
Qualora il piano di studio preveda la scelta di attività formative attivate presso corsi di studio a numero 
programmato, l’ammissione alle stesse deve essere previamente approvata anche dal Consiglio di corso di 
studio a numero programmato sulla base di criteri da questo preventivamente individuati. 
 
ART. 3 MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE E TIPOLOGIA DELLE FORME DIDATTICHE 
Il piano didattico allegato indica le modalità di svolgimento delle attività formative e la relativa suddivisione 
in ore di didattica frontale, di esercitazioni pratiche o di tirocinio, nonché la tipologia delle forme didattiche. 
Eventuali ulteriori informazioni in merito saranno rese note annualmente sul Portale di Ateneo. 
 
 



ART. 4 FREQUENZA E PROPEDEUTICITÀ 
L’obbligo di frequenza alle attività didattiche è indicato nel piano didattico allegato, così come le eventuali 
propedeuticità delle singole attività formative. 
Le modalità e la verifica dell’obbligo di frequenza, ove previsto, sono stabilite annualmente dal Corso di 
Studio in sede di presentazione della programmazione didattica e rese note agli studenti prima dell’inizio 
delle lezioni tramite il Portale di Ateneo. 
 
ART. 5 PERCORSO FLESSIBILE 
Lo studente può optare per il percorso flessibile che consente di completare il corso di studio in un tempo 
superiore o inferiore alla durata normale secondo le modalità definite nel Regolamento Studenti. 
Le attività formative previste dal percorso di studio, in caso di necessaria disattivazione, potranno essere 
sostituite, per garantire la qualità e la sostenibilità dell’offerta didattica. 
 

ART. 6 PROVE DI VERIFICA DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE 
Il piano didattico allegato prevede i casi in cui le attività formative si concludono con un esame con 
votazione in trentesimi ovvero con un giudizio di idoneità. 
Le modalità di svolgimento delle verifiche (forma orale, scritta o pratica ed eventuali loro combinazioni; 
verifiche individuali ovvero di gruppo) sono stabilite annualmente dal Consiglio di corso di studio in sede di 
presentazione della programmazione didattica e rese note agli studenti prima dell’inizio delle lezioni 
tramite il Portale di Ateneo. 

 
ART. 7 ATTIVITÀ FORMATIVE A SCELTA DALLO STUDENTE 
Lo studente può scegliere tra le attività formative attivate in Ateneo purchè coerenti con il percorso 
formativo. 
Il Corso di studio considera coerenti con il progetto formativo le attività formative individuate dal Consiglio 
di corso di studio e previste nell'allegato piano didattico e/o rese note nel Portale di Ateneo. 
Se lo studente sceglie un’attività formativa diversa da quelle considerate coerenti, secondo i suddetti criteri 
predeterminati, deve fare richiesta al Consiglio di corso di studio nei termini previsti annualmente e resi 
noti tramite pubblicazione sul Portale di Ateneo. 
Il Consiglio valuterà la coerenza della scelta con il percorso formativo dello studente. 
Qualora la scelta preveda attività formative attivate presso corsi di studio a numero programmato, 
l’ammissione alle stesse deve essere previamente approvata anche dal Consiglio di corso di studio a numero 
programmato sulla base di criteri da questo preventivamente individuati. 
 

ART. 8 CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI CREDITI ACQUISITI IN CORSI DI STUDIO DELLA STESSA CLASSE 
I crediti formativi universitari acquisiti sono riconosciuti per non meno della metà e fino a concorrenza dei 
crediti dello stesso settore scientifico disciplinare previsti dall’ordinamento didattico del corso di studio, nel 
rispetto dei relativi ambiti scientifico disciplinari e della tipologia delle attività formative. 
Qualora, effettuati i riconoscimenti in base alle norme del presente regolamento, residuino crediti non 
utilizzati, il Consiglio di corso di studio può riconoscerli valutando il caso concreto sulla base delle affinità 
didattiche e culturali. 
 

ART. 9 CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI CREDITI ACQUISITI IN CORSI DI STUDIO DI DIVERSA CLASSE, 
PRESSO UNIVERSITÀ TELEMATICHE E IN UNIVERSITÀ ESTERE 
I crediti formativi universitari acquisiti sono riconosciuti dal Consiglio di corso di studio sulla base dei 
seguenti criteri: 

- analisi del programma svolto; 
- valutazione della congruità dei settori scientifico disciplinari e dei contenuti delle attività formative in 

cui lo studente ha maturato i crediti con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle singole 
attività formative da riconoscere, perseguendo comunque la finalità di mobilità degli studenti. 

Il riconoscimento è effettuato fino a concorrenza dei crediti formativi universitari previsti dall’ordinamento 
didattico del corso di studio, nel rispetto dei relativi ambiti scientifico disciplinari e della tipologia delle 
attività formative. 



Qualora, effettuati i riconoscimenti in base alle norme del presente regolamento, residuino crediti non 
utilizzati, il Consiglio di corso di studio può riconoscerli valutando il caso concreto sulla base delle affinità 
didattiche e culturali. 
 

ART. 10 CRITERI DI RICONOSCIMENTO DELLE CONOSCENZE E ABILITÀ EXTRAUNIVERSITARIE 
Possono essere riconosciute conoscenze e abilità extrauniversitarie nei casi previsti dalla normativa vigente. 
La richiesta di riconoscimento sarà valutata dal Consiglio di corso di studio tenendo conto del numero 
massimo di crediti riconoscibili fissato nell’ordinamento didattico del corso.  
Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia ritenuta coerente con gli obiettivi formativi specifici 
del corso di studio. 
 
ART. 11 TIROCINIO CURRICULARE 
Il Corso di studio prevede, a richiesta dello studente, la possibilità di svolgere un tirocinio curriculare secondo 
le procedure stabilite dal Regolamento generale tirocini di Ateneo e dai programmi internazionali di 
mobilità. 
 

ART. 12 MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PROVA FINALE 
a. Caratteristiche della prova finale 

La prova finale consiste nella redazione di un elaborato scritto su un argomento coerente con gli obiettivi 
formativi del Corso di Studio. 
Lo studente dovrà dimostrare la capacità di applicare e comunicare le conoscenze acquisite nel Corso di 
studio stesso. 
La prova finale può essere collegata a un progetto o a una attività di tirocinio. 

b. Modalità di svolgimento della prova finale 
È ammesso a sostenere la prova finale lo Studente che abbia acquisito tutti i crediti previsti dal proprio 
curriculum, esclusi quelli relativi alla prova finale. La prova finale consiste nella redazione di un elaborato 
scritto su un argomento coerente con gli obiettivi formativi del Corso di Studio. Lo studente sceglie 
l'argomento dell'elaborato finale di laurea, di norma, in un settore scientifico disciplinare tra quelli previsti 
dal Regolamento Didattico del Corso di Studio, e ne concorda lo svolgimento con un relatore, che di norma 
è un docente del Corso di Studio.  
L’elaborato consiste in una tesi in cui viene documentata in modo esauriente l’attività sperimentale, 
computazionale e/o bibliografica svolta durante la preparazione della tesi, e in una presentazione di 
supporto alla prova orale.  
Lo svolgimento della tesi si propone, come obiettivo, di far maturare nello studente le capacità di ricerca 
bibliografica, autonomia di lavoro, capacità espositiva, capacità di relazionarsi con gli altri, oltre che 
approfondire un argomento di punta delle discipline di interesse dell’Ingegneria Biomedica.  
I criteri per la valutazione e per l’assegnazione del voto si basano, sentito anche il parere del relatore e di 
eventuali correlatori, sull’intensità e profondità del lavoro svolto, sul grado di autonomia e senso critico 
dimostrato, e sulle capacità espositive.  
Eventuali ulteriori dettagli sulle modalità di assegnazione dell'argomento dell'elaborato, sullo svolgimento 
delle relative attività, nonché sulla definizione del relatore possono essere precisati dal Consiglio di Corso 
di Studio. 
La Commissione per la prova finale di Laurea è nominata dal Consiglio di Corso di Studio, con le modalità e 
nella composizione previste dal Regolamento Didattico di Ateneo. 
Informazioni dettagliate sono reperibili sul sito web del Corso di Studio. 
 

*** 
La Commissione Paritetica docenti-studenti ha espresso parere favorevole sulla coerenza dei crediti 
assegnati alle singole attività formative e gli specifici obiettivi formativi programmati, ai sensi dell’articolo 
12 comma 3 del DM 270/04 e ss.mm.ii. 



Regolamento Didattico di Corso di Studio Università degli Studi di Bologna

6669-INGEGNERIA BIOMEDICA

2026/2027
L-8 R-INGEGNERIA DELL'INFORMAZIONE

Anno Accademico
Classe
Corso

Primo Anno di Corso

Gruppo: Attività formative obbligatorie

CFUTAFSSDAttività formativa
Note: Gli insegnamenti di Analisi matematica A, Analisi matematica B e Fisica generale (C.I.) sono propedeutici agli esami del terzo anno di corso.

VER.FREQ.ORE

Cfu min:  Cfu max:

F/E/L/N

TAF: Ambito:

TIP SSD 2024
6669 000 000 15300 - 1 - ANALISI MATEMATICA A MAT/05

A

VotoNo90/0/0/0

230 - Matematica, informatica e statisticaAmbito:
9

Obiettivi: Al termine del corso lo studente è in grado di trattare modelli dipendenti da una variabile reale attraverso gli strumenti di base del calcolo differenziale ed integrale.
In particolare, sa operare con numeri reali e numeri complessi, sa studiare localmente e globalmente funzioni di una variabile reale, conosce ed applica l'integrale secondo Riemann in una dimensione, ha acquisito e
sa applicare i principali risultati su serie numeriche reali e serie di potenze, conosce i principali risultati e metodi risolutivi di equazioni differenziali ordinarie essendo consapevole da quali modelli fisici esse
provengono.

MATH-03/A

6669 000 000 16314 - 1 - ANALISI MATEMATICA B MAT/05
A

VotoNo90/0/0/0

230 - Matematica, informatica e statisticaAmbito:
9

Obiettivi: Al termine del corso lo studente conosce ed applica strumenti del calcolo differenziale ed integrale di più variabili reali, dell'analisi complessa e dell'analisi armonica.
In particolare, sa studiare localmente e globalmente funzioni di più variabili reali, conosce ed applica l'integrale multi-dimensionale secondo Riemann, conosce la definizione di integrale secondo Lebesgue ed è
consapevole della necessità di introdurlo per la completezza di importanti spazi funzionali.
Ha acquisito e sa applicare i principali risultati su funzioni olomorfe e meromorfe di una variabile complessa, conosce ed usa la serie e la trasformata di Fourier.

MATH-03/A
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6669 000 000 30375 - 1 - FISICA GENERALE (C.I.) Voto12

Modulo integrato: 16726 - FISICA GENERALE A FIS/01
A

No60/0/0/0

172 - Fisica e chimicaAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso lo studente possiede le conoscenze di base sul metodo scientifico-sperimentale.
In particolare lo studente:
-  conosce il significato dei concetti fisici fondamentali che derivano dai Principi della Meccanica,
- conosce i principi di conservazione della Meccanica Classica,
- è in grado di applicare tali conoscenze per trovare la soluzione di semplici problemi fisici.

PHYS-01/A

Modulo integrato: 19704 - FISICA GENERALE B FIS/01
A

No60/0/0/0

172 - Fisica e chimicaAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso lo studente possiede i concetti basilari della Fisica Generale.
In particolare lo studente:
- conosce le leggi dell'Elettromagnetismo nel vuoto ed i Principi della Termodinamica Classica;
- è in grado di trattare questi concetti col linguaggio dell'analisi matematica, del calcolo vettoriale e integrale;
- conosce i limiti di validità della Fisica Classica;
- possiede la metodologia scientifico - tecnica necessaria per affrontare in termini quantitativi i problemi di Fisica Classica.

PHYS-01/A

6669 000 000 15750 - 1 - FONDAMENTI DI CHIMICA CHIM/07
A

VotoNo90/0/0/0

172 - Fisica e chimicaAmbito:
9

Obiettivi: Al termine del corso lo studente ha acquisito conoscenza delle correlazioni tra la microstruttura della materia e le sue proprietà chimico fisiche. In particolare, lo studente sarà in grado di comprendere le
proprietà e la struttura di molecole di interesse biologico.

CHEM-06/A

6669 000 000 09730 - 1 - FONDAMENTI DI INFORMATICA ING-INF/05
A

VotoNo60/0/0/0

230 - Matematica, informatica e statisticaAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente possiede le conoscenze di base dei concetti di computazione, di programmazione imperativa, strutturata, e di strutture dati e loro algoritmi. In particolare, lo studente è in
grado di:
 - progettare algoritmi base per la manipolazione di strutture
dati
 - realizzare tali algoritmi in un linguaggio di programmazione.

IINF-05/A

6669 000 000 09757 - 1 - GEOMETRIA E ALGEBRA MAT/03
A

VotoNo60/0/0/0

230 - Matematica, informatica e statisticaAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente possiede le conoscenze di base del calcolo matriciale e vettoriale. In particolare lo studente è in grado di: calcolare determinanti, matrici inverse e risolvere sistemi lineari,
calcolare autovalori, autovettori e autospazi di endomorfismi e matrici.

MATH-02/B

CLIR 000 000 97049 - 6 - IDONEITA' LINGUA INGLESE B - 2

E

GiudizioNo0/0/0/0

1142 - Per la conoscenza di almeno una lingua stranieraAmbito:
6
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6669 000 000 99737 - 1 - LABORATORIO DI BIOINGEGNERIA INFORMATICA ING-INF/06

F

VotoNo30/0/0/0

1146 - Tirocini formativi e di orientamentoAmbito:
3

Obiettivi: Al termine del corso lo studente avrà sviluppato competenze di base per formalizzare semplici problemi dell’ambito biomedico in linguaggio di calcolo scientifico (p. es. MATLAB o Python) e proporne
soluzioni basate su algoritmi appropriati.

IBIO-01/A

Secondo Anno di Corso

Gruppo: Attività formative obbligatorie

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min:  Cfu max:

F/E/L/N

TAF: Ambito:

TIP SSD 2024
6669 000 000 09454 - 2 - BIOINGEGNERIA ING-INF/06

B

VotoNo60/0/0/0

204 - Ingegneria biomedicaAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente sa costruire ed analizzare semplici modelli a compartimenti e semplici modelli del sistema cardiovascolare e respiratorio.
In particolare è in grado di:
- analizzare la cinetica di sostanze nell'organismo, mediante modelli matematici elementari a compartimenti;
- pianificare un esperimento ingresso-uscita per identificare i parametri di un modello a compartimenti;
- analizzare le proprietà dei segnali fisiologici nel dominio dei tempi e delle frequenze;
- analizzare il comportamento dinamico dei sistemi cardiovascolare e respiratorio;
- analizzare il funzionamento dei sistemi per la ventilazione meccanica.
Inoltre sa apprendere le novità tecniche d'interesse per la Bioingegneria e aggiornarsi sugli strumenti per la modellazione, ottimizzazione ed analisi. Sa inoltre approfondire mediante ricerca autonoma le conoscenze
impartite durante il corso.

IBIO-01/A

6669 000 000 03716 - 2 - CALCOLATORI ELETTRONICI ING-INF/05
B

VotoNo90/0/0/0

1200 - Ingegneria della sicurezza e protezione dell'informazioneAmbito:
9

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente dispone del metodo e degli strumenti con cui affrontare con consapevolezza il progetto di semplici sistemi a microprocessore. Lo studente impara ad analizzare e fare la
sintesi di reti logiche combinatorie e sequenziali sincrone. Queste conoscenze costituiscono la base per lo studio delle architetture dei moderni calcolatori elettronici, delle quali lo studente ne apprende i principi
generali di funzionamento, l'impatto sulle prestazioni, la struttura dell'unità di elaborazione e la mutua relazione esistente tra hardware e software. Al di là dei contenuti specifici, lo studente acquisisce una delle
principali abilità che l'industria chiede oggi a un ingegnere dell'informazione, e cioè la capacità di gestire la complessità di un progetto, abituandolo alla pratica dell'astrazione, intesa come attività volta a rappresentare
in modo efficace e gerarchico l'essenza del sistema di elaborazione.

IINF-05/A

6669 000 000 00196 - 2 - CONTROLLI AUTOMATICI ING-INF/04
B

VotoNo60/0/0/0

1200 - Ingegneria della sicurezza e protezione dell'informazioneAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso lo studente è in grado di utilizzare gli strumenti operativi per l'analisi e la sintesi dei sistemi di controllo.
In particolare lo studente è in grado di:
- determinare la funzione di trasferimento di un sistema dinamico e tracciarne i relativi diagrammi di Bode
- calcolare la risposta nel dominio dei tempi di un sistema dinamico
- analizzare le proprietà di stabilità di un sistema di controllo in retroazione
- analizzare le proprietà di robustezza di un sistema di controllo in retroazione rispetto all'azione di disturbi e/o variazioni dei parametri
- analizzare il funzionamento di sistemi di controllo basati su regolatori (PID e reti correttrici) di largo utilizzo nei sistemi di controllo industriali

IINF-04/A
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6669 000 000 30569 - 2 - ELABORAZIONE DEI SEGNALI ING-INF/03

B

VotoNo90/0/0/0

1200 - Ingegneria della sicurezza e protezione dell'informazioneAmbito:
9

Obiettivi: Al termine del corso lo studente possiede gli strumenti matematici per l'analisi nel tempo e nella frequenza dei segnali determinati e dei sistemi di elaborazione dei segnali, possiede elementi della teoria
della probabilità per l'analisi dei segnali aleatori.
In particolare, lo studente è in grado di:
- caratterizzare i segnali determinati, sia analogici che digitali, mediante analisi di Fourier
- caratterizzare i sistemi lineari tempo-invarianti mediante risposta impulsiva e funzione di trasferimento
- sviluppare algoritmi per l'elaborazione dei segnali a partire dalla conversione A/D
- comprendere i fondamenti dell'Information Communication Technology (ICT)
- caratterizzare i fenomeni aleatori con la teoria della probabilità, mediante variabili aleatorie sia discrete che continue.

IINF-03/A

6669 000 000 00269 - 2 - ELETTRONICA ING-INF/01
B

VotoNo120/0/0/0

211 - Ingegneria elettronicaAmbito:
12

Obiettivi: Al termine del corso lo studente possiede le competenze di base sulle tecniche di analisi di circuiti elettronici lineari e non lineari per applicazioni analogiche e digitali. Conosce ed è in grado di progettare i
circuiti di base per l'amplificazione ed il trattamento del segnale in forma analogica e digitale.

IINF-01/A

6669 000 000 00430 - 2 - FISICA TECNICA ING-IND/10
C

VotoNo60/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso lo studente possiede le conoscenze di base della termodinamica tecnica e della trasmissione del calore dirette alla risoluzione di semplici problemi tecnologici nel settore dell'ingegneria
biomedica, in particolare legati all'analisi energetica dei sistemi, al moto dei fluidi, allo scambio termico nelle sue forme. La conoscenza dei bilanci macroscopici di massa, di energia e di entropia costituisce la naturale
premessa all'analisi dei fenomeni di trasporto che hanno luogo nei sistemi biologici e nei dispositivi biomedici.

IIND-07/A

6669 000 000 05181 - 2 - FISIOLOGIA BIO/09
C

VotoNo90/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
9

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente possiede le nozioni basiche dei processi fisiologici dell'organismo umano sia a livello funzionale che molecolare. In particolare, lo studente conosce i meccanismi di base
delle funzioni vitali di determinati apparati dell'organismo umano, quale necessaria cognizione delle basi biologiche per la ricerca, la progettazione e l'utilizzo di materiali e macchinari impiegati in campo fisico
sanitario.

BIOS-06/A

6669 000 000 B5603 - 2 - SISTEMI E CIRCUITI ELETTRICI LINEARI ING-IND/31
B

VotoNo60/0/0/0

1200 - Ingegneria della sicurezza e protezione dell'informazioneAmbito:
6

Obiettivi: L’analisi dei sistemi lineari è uno strumento fondamentale per la formazione di un ingegnere. È una disciplina che permette di legare le conoscenze di base di matematica, algebra e geometria alle discipline
caratterizzanti dell’elettronica e delle telecomunicazioni. Al termine del corso, lo studente acquisisce le competenze per l’analisi dei sistemi lineari, con particolare riferimento alle reti elettriche lineari in regime
dinamico.

IIET-01/A

Terzo Anno di Corso

Gruppo: Attività formative obbligatorie

CFUTAFSSDAttività formativa

Note: Per poter sostenere gli esami del terzo anno di corso è necessario aver sostenuto i seguenti esami:
-	Analisi matematica A
-	Analisi matematica B
-	Fisica generale (C.I.)

VER.FREQ.ORE

Cfu min:  Cfu max:

F/E/L/N

TAF: Ambito:

TIP SSD 2024

Regolamento DidatticoPagina 4 di 10 13/04/2026



Regolamento Didattico di Corso di Studio Università degli Studi di Bologna
6669 000 000 00251 - 3 - ECONOMIA E ORGANIZZAZIONE AZIENDALE ING-IND/35

C

VotoNo60/0/0/0

2019 - Attività formative affini o integrativeAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso lo studente è in grado di comprendere le caratteristiche principali di un sistema aziendale. Lo studente possiede le conoscenze degli strumenti quantitativi di base per
l'analisi economico-finanziaria delle decisioni aziendali e per l'interpretazione dei risultati gestionali.

IEGE-01/A

6669 000 000 84201 - 3 - FONDAMENTI DI BIOMECCANICA ING-IND/34
B

VotoNo60/0/0/0

204 - Ingegneria biomedicaAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente sa leggere ed interpretare il movimento umano con un approccio biomeccanico. In particolare è in grado di:
- modellare biomeccanicamente una catena poliarticolata antropomorfa;
- analizzare lo stato di equilibrio del corpo umano o di alcune sue parti;
- analizzare dinamicamente lo stato di moto del corpo umano o di alcune
sue parti;
- analizzare cinematicamente lo stato di moto del corpo umano o di alcune sue parti;
- caratterizzare le principali proprietà inerziali dei segmenti corporei;
- pianificare e condurre un esperimento per l'analisi del movimento umano;
- stimare forze e momenti interni attraverso la soluzione del problema dinamico inverso.
Inoltre sa apprendere le novità tecniche d'interesse per la Biomeccanica, e aggiornarsi sugli strumenti per la progettazione, modellazione, ottimizzazione ed analisi, e  approfondire mediante ricerca autonoma le
conoscenze impartite durante il corso.

IBIO-01/A

6669 000 000 91655 - 3 - INGEGNERIA CLINICA E INFORMATICA MEDICA ING-INF/06
B

VotoNo90/0/0/0

204 - Ingegneria biomedicaAmbito:
9

Obiettivi: A conclusione del corso lo studente deve conoscere gli elementi essenziali delle principali apparecchiature per il monitoraggio del paziente e di indagine diagnostica per immagini.
Deve inoltre essere in grado di indicare i principali criteri per una gestione efficace e sicura delle apparecchiature biomediche in una struttura sanitaria.
Inoltre ha sviluppato la capacità di comprendere le specifiche tecniche e funzionali dei sistemi e dei metodi che sono utilizzati in campo medico per la prevenzione, la sicurezza, la diagnosi, la terapia e la
riabilitazione.

IBIO-01/A

6669 000 000 B2564 - 3 - MECCANICA DEI BIOMATERIALI E DELLE STRUTTURE ING-IND/34
B

VotoNo90/0/0/0

204 - Ingegneria biomedicaAmbito:
9

Obiettivi: Questo corso fornisce all’ingegnere biomedico le conoscenze fondamentali nel campo dei biomateriali, e di semplici strutture meccaniche. In particolare, questo corso forma lo studente sui seguenti aspetti:
 - Classificazione dei biomateriali
 - Biocompatibilità
 - Comportamento meccanico dei biomateriali
 - Analisi e verifica strutturale di semplici strutture meccaniche

IBIO-01/A

6669 000 000 17268 - 3 - PROVA FINALE

E

No0/0/0/0

1018 - Per la prova finaleAmbito:
3

Obiettivi: Al termine della prova finale lo studente deve essere in grado di sviluppare un argomento a scelta nell'ambito dei principali obiettivi formativi cui il corso di studi è finalizzato. Deve saper comunicare
efficacemente, in forma scritta ed orale; deve saper redigere relazioni tecniche relative alle attività svolte e interpretare relazioni tecniche scritte. Deve essere in grado di interagire anche con persone di diversa
formazione scientifica.
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6669 000 000 B2565 - 3 - STRUMENTAZIONE PER L'INGEGNERIA BIOMEDICA ING-INF/06

B

VotoNo60/0/0/0

204 - Ingegneria biomedicaAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente conosce i principi di funzionamento, l'architettura funzionale e le caratteristiche tecniche dei principali sensori e dispositivi impiegati nella pratica biomedicale. In particolare, è
in grado di:
- determinare le prestazioni e l'affidabilità di un dispositivo;
- valutare le prestazioni di un dispositivo in termini di costi/benefici;
- effettuare una verifica sulla sicurezza di un dispositivo;
- definire le specifiche funzionali e tecniche di un dispositivo;
- eseguire un semplice progetto di un dispositivo biomedicale.
Al termine del corso lo studente sa reperire, consultare e interpretare le principali riviste tecniche e le normative nazionali ed internazionali del settore; sa aggiornarsi su metodi, tecniche e strumenti nel campo
dell'ingegneria biomedica e industriale in genere.

IBIO-01/A

Gruppo: Attività formative per la scelta guidata

CFUTAFSSDAttività formativa
Note:

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 6 Cfu max: 6

F/E/L/N

TAF: F Ambito: 1147 - Altre conoscenze utili per

TIP SSD 2024
6669 000 000 B2569 - 3 - LABORATORIO DI BIOMECCANICA DEL MOVIMENTO ING-IND/34

B

VotoNo60/0/0/0

204 - Ingegneria biomedicaAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente ha acquisito conoscenza sul funzionamento ed il corretto utilizzo della strumentazione per lo studio biomeccanico del movimento umano, sulla progettazione di esperimenti
in campo biomeccanico nonché sulla discussione in maniera critica dei risultati. In particolare lo studente sarà in grado di: - utilizzare la strumentazione per l’analisi quantitativa del movimento tipica del laboratori di
analisi del movimento (presente nel laboratorio di Ingegneria Biomedica); - progettare esperimenti sulla base delle conoscenze acquisite; - realizzare esperimenti con l'assistenza del docente; - elaborare i dati per
l'identificazione e la stima delle variabili biomeccaniche di interesse; - studiare la cinematica e la dinamica del movimento umano mediante stereofotogrammetria e piattaforme di forza; - studiare l’attività elettrica
muscolare mediante elettromiografia di superficie; - utilizzare dispositivi inerziali per lo studio della cinematica del movimento.

IBIO-01/A

6669 000 000 B2572 - 3 - LABORATORIO DI COMPORTAMENTO DELLE STRUTTURE
BIOMECCANICHE

ING-IND/34
B

VotoNo60/0/0/0

204 - Ingegneria biomedicaAmbito:

6

Obiettivi: Questo laboratorio si prefigge di formare, attraverso una combinazione di teoria e di esercitazioni pratiche, sui fondamenti della meccanica dei materiali e delle strutture rilevanti per l’ingegnere biomedico. Al
termine di questo Laboratorio lo studente dev'essere in grado di:
- risolvere problemi meccanici in condizioni statiche
- calcolare lo stato di tensione e deformazione in strutture sollecitate
- progettare e verificare strutture meccaniche
- comprendere i meccanismi di collasso.
- eseguire esperimenti volti a misurare le proprietà meccaniche dei materiali.

IBIO-01/A
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6669 000 000 B2571 - 3 - LABORATORIO DI STRUMENTAZIONE PER L'INGEGNERIA BIOMEDICA ING-INF/06

B

VotoNo60/0/0/0

204 - Ingegneria biomedicaAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso lo studente è in grado di affrontare problemi di caratterizzazione, progettazione e realizzazione di strumentazione utilizzata in ambito biomedicale. Inoltre è in grado di acquisire e
analizzare segnali biologici.

IBIO-01/A

Gruppo: Attività formative previste dal Corso di Studio per la scelta autonoma

CFUTAFSSDAttività formativa

Note: Per poter sostenere gli esami del terzo anno di corso è necessario aver sostenuto i seguenti esami:
-	Analisi matematica A
-	Analisi matematica B
-	Fisica generale (C.I.)

VER.FREQ.ORE

Cfu min: 12 Cfu max: 12

F/E/L/N

TAF: D Ambito: 1008 - A scelta dello studente

TIP SSD 2024
6669 000 000 89207 - 3 -  ECONOMIA SANITARIA SECS-P/01

D

VotoNo60/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso lo studente conosce le attività e gli obiettivi più rilevanti del settore sanitario, con particolare riferimento agli aspetti istituzionali e ai piani strategici. In particolare, lo studente è in grado di:
- individuare i fattori influenti sulla dinamica domanda/offerta dei servizi sanitari - analizzare la produzione di beni e servizi sanitari - valutare economicamente le attività sanitarie attraverso le tecniche di valutazione
più appropriate

ECON-01/A

6669 000 000 B3240 - 3 - ADATTAMENTI CORPOREI IN PARTICOLARI SITUAZIONI
FISIOLOGICHE: FISIOLOGIA DELL'ALTITUDINE, DELLE IMMERSIONI, FISIOLOGIA
AEROSPAZIALE

BIO/09
D

VotoNo30/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:

3

Obiettivi: al termine del corso lo studente acquisirà conoscenze fondamentali sugli adattamenti fisiologici degli esseri umani in particolari condizioni fisiologiche e nelle missioni spaziali. In particolare, si tratteranno gli
effetti fisiologici dell'altitudine, dell’ambiente sottomarino e dell’ambiente spaziale (per esempio gli effetti della microgravità e delle radiazioni) sul corpo umano e sul comportamento umano. Si porrà particolare
attenzione agli effetti sulla respirazione, sulle funzioni cardiovascolari, e sul sistema muscolare.

BIOS-06/A

6669 000 000 10381 - 3 - ALGORITMI DI OTTIMIZZAZIONE MAT/09
D

VotoNo60/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso lo studente è in grado di definire modelli logico-matematici di problemi di ottimizzazione e decisione impiegando la programmazione matematica e la teoria dei grafi. Sa analizzare la
complessità dei problemi computazionali e caratterizzarne la difficoltà. Sa determinare, anche mediante il calcolatore, ed interpretare, con autonomia di giudizio, la soluzione di alcune classi di problemi. Lo studente è
capace di redigere in modo sistematico relazioni tecniche e di esporne in modo appropriato i contenuti.

MATH-06/A

6669 000 000 10906 - 3 - BASI DI DATI ING-INF/05
D

VotoNo120/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
12

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente possiede le nozioni fondamentali della tecnologia delle basi di dati relazionali e gli strumenti metodologici necessari per il suo impiego nella progettazione di un sistema
informativo.

IINF-05/A
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6669 000 000 72589 - 3 - CONVERSIONE ELETTROMECCANICA DELL'ENERGIA ING-IND/32

D

VotoNo60/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente ha le conoscenze dei principi di conversione elettromeccanica dell'energia e delle metodologie per lo studio degli azionamenti elettrici per applicazioni civili ed industriali; ha
capacità di valutare le problematiche di impiego degli azionamenti elettrici, di utilizzare i criteri di comparazione e di scelta delle diverse tipologie in relazione alle caratteristiche dell'applicazione, e di definire le
specifiche delle apparecchiature costituenti l'azionamento elettrico.

IIND-08/A

6669 000 000 99742 - 3 - FONDAMENTI CHIMICI E FISICI DI INQUINANTI ATMOSFERICI E
RADIOATTIVI: SENSORI PER IL RILEVAMENTO E IL MONITORAGGIO

CHIM/07
D

VotoNo120/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:

6

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente possiede le conoscenze relative ai processi chimici e fisici che intervengono nell’inquinamento radioattivo ed atmosferico. Nello specifico, lo studente acquisisce le
conoscenze di base dei
principi chimici e fisici fondamentali necessari per valutare il destino degli inquinanti e il loro impatto nell'ambiente.
Inoltre, lo studente acquisisce i fondamenti teorici ed applicativi delle tecniche per il monitoraggio degli inquinanti in atmosfera, della termografia e della rilevazione delle radiazioni. Lo studente comprende, anche
tramite
esercitazioni pratiche, i campi di applicazione ed i dettagli tecnico/operativi dei rilievi termografici in ambito ingegneristico e comprende i principi chimici e fisici dei campionamenti ed analisi degli inquinanti atmosferici
e delle radiazioni. Conosce, nel dettaglio, i dispositivi elettronici utilizzabili per la
rilevazione ed il conteggio delle radiazioni.

CHEM-06/A

6669 000 000 B2569 - 3 - LABORATORIO DI BIOMECCANICA DEL MOVIMENTO ING-IND/34
B

VotoNo60/0/0/0

204 - Ingegneria biomedicaAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente ha acquisito conoscenza sul funzionamento ed il corretto utilizzo della strumentazione per lo studio biomeccanico del movimento umano, sulla progettazione di esperimenti
in campo biomeccanico nonché sulla discussione in maniera critica dei risultati. In particolare lo studente sarà in grado di: - utilizzare la strumentazione per l’analisi quantitativa del movimento tipica del laboratori di
analisi del movimento (presente nel laboratorio di Ingegneria Biomedica); - progettare esperimenti sulla base delle conoscenze acquisite; - realizzare esperimenti con l'assistenza del docente; - elaborare i dati per
l'identificazione e la stima delle variabili biomeccaniche di interesse; - studiare la cinematica e la dinamica del movimento umano mediante stereofotogrammetria e piattaforme di forza; - studiare l’attività elettrica
muscolare mediante elettromiografia di superficie; - utilizzare dispositivi inerziali per lo studio della cinematica del movimento.

IBIO-01/A

6669 000 000 B2572 - 3 - LABORATORIO DI COMPORTAMENTO DELLE STRUTTURE
BIOMECCANICHE

ING-IND/34
B

VotoNo60/0/0/0

204 - Ingegneria biomedicaAmbito:

6

Obiettivi: Questo laboratorio si prefigge di formare, attraverso una combinazione di teoria e di esercitazioni pratiche, sui fondamenti della meccanica dei materiali e delle strutture rilevanti per l’ingegnere biomedico. Al
termine di questo Laboratorio lo studente dev'essere in grado di:
- risolvere problemi meccanici in condizioni statiche
- calcolare lo stato di tensione e deformazione in strutture sollecitate
- progettare e verificare strutture meccaniche
- comprendere i meccanismi di collasso.
- eseguire esperimenti volti a misurare le proprietà meccaniche dei materiali.

IBIO-01/A

6669 000 000 B2571 - 3 - LABORATORIO DI STRUMENTAZIONE PER L'INGEGNERIA BIOMEDICA ING-INF/06
B

VotoNo60/0/0/0

204 - Ingegneria biomedicaAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso lo studente è in grado di affrontare problemi di caratterizzazione, progettazione e realizzazione di strumentazione utilizzata in ambito biomedicale. Inoltre è in grado di acquisire e
analizzare segnali biologici.

IBIO-01/A
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6669 000 000 02126 - 3 - MISURE ELETTRONICHE ING-INF/07

D

VotoNo60/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso lo studente è in grado di individuare qualitativamente e valutare quantitativamente gli effetti delle principali non idealità negli strumenti e circuiti elettronici di misura, allo scopo di
selezionarli ed impiegarli in modo consapevole nelle moderne procedure di misura di base.  In particolare lo studente:
_ conosce il funzionamento della moderna strumentazione, con particolare attenzione agli strumenti basati su campionamento;
_ ha le competenze per consultare in modo critico e comprendere le specifiche degli strumenti allo scopo di valutarne le prestazioni reali;
_ è in grado di valutare l'incertezza di misura e riportare il risultato del processo di misurazione secondo le norme internazionali;
_ è in grado di programmare, in ambienti software commerciali, il controllo remoto sia di singoli strumenti, sia di banchi automatici di misura complessi.

IMIS-01/B

6669 000 000 69773 - 3 - PROGETTO DI CIRCUITI ELETTRONICI ING-INF/01
D

VotoNo60/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente è in grado di analizzare i limiti imposti dalla realizzazione tecnologica, a componenti discreti o integrati, sulle funzionalità del sistema. In particolare, lo studente è in grado:
1 - di analizzare circuiti elettronici operanti in regime di retroazione e progettare oscillatori elettronici
2 - di valutare i limiti critici fondamentali della comunicazione dei segnali nei sistemi elettronici implementati su scheda o su circuito integrato;
3 - di progettare i circuiti elettronici sapendo individuare le scelte architetturali sulla base della implementazione tecnologica.

IINF-01/A

6669 000 000 70226 - 3 - PROGRAMMAZIONE DI RETI INF/01
D

VotoNo60/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente acquisisce le nozioni essenziali sulle architetture di rete e sulle problematiche di progettazione e implementazione di protocolli di comunicazione.

INFO-01/A

6669 000 000 70218 - 3 - RETI DI TELECOMUNICAZIONE ING-INF/03
D

VotoNo60/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente acquisisce le nozioni essenziali sulle architetture delle moderne reti di telecomunicazioni, con particolare riferimento ad Internet, e sulle problematiche di progettazione e
implementazione dei relativi protocolli di comunicazione.

IINF-03/A

6669 000 000 08574 - 3 - SISTEMI OPERATIVI INF/01
D

VotoNo120/0/0/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
12

Obiettivi: Al termine del corso, lo studente acquisisce le problematiche teoriche e pratiche inerenti al progetto di moderni sistemi operativi, approfondendone la struttura, l'implementazione e il funzionamento.

INFO-01/A

6669 000 000 15349 - 3 - TIROCINIO

D

GiudizioNo0/0/150/0

1008 - A scelta dello studenteAmbito:
6

Obiettivi: Al termine del tirocinio lo studente possiede la conoscenza diretta di possibili ambiti professionali mediante la partecipazione alle attività di strutture esterne o interne all'Università, coerenti con gli obiettivi
formativi del corso di studio. Deve essere in grado di comunicare la propria esperienza in forma orale e scritta.  Deve mostrare autonomia di giudizio e capacità di integrarsi in un lavoro di gruppo, interagendo anche
con persone aventi diversa formazione professionale (medica, paramedica, economica, industriale).
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CFU: crediti formativi universitari
TAF: tipologia attività formativa (A-di base; B-caratterizzanti; C-affini o integrative; F-ulteriori attività formative; D-a scelta autonoma dello studente; S- stages e tirocini presso
imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali; E-per la prova finale)
SSD: settore scientifico disciplinare
F/E/L/N: indica le ore Frontali/Esercitazioni/Laboratori/Ore di esercitazione e/o laboratorio tenute da non docenti
Freq.: segnala l’esistenza di un obbligo di frequenza
Ver.: indica la modalità di verifica del profitto finale
TIP.: indica la tipologia delle forme didattiche. Queste possono essere CON: convenzionali, E-L: in e-learning, MIX: miste, C/E: convenzionali e/o e-learning. Il corso di studio
può definire annualmente una delle modalità.

Legenda:


